VERBALE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI  R.C.C.S.B. DEL 09.06.2015

Il giorno nove del mese di giugno dell’anno 2015, alle ore 16,00 – come da allegata convocazione (Allegato n. 1)– si è riunita presso la Sala Consiliare della 2^ Municipalità di Napoli (sita in piazza Dante) l’Assemblea del Soci dell’AdV “Rete Campana per la Civiltà del Sole e della Biodiversità” (R.C.C.S.B.) in seduta ordinaria e in seconda convocazione – essendo andata deserta la prima convocazione dell’ 8 giugno alle ore 21,00 -  per discutere e deliberare sui seguenti punti all’ordine del giorno:
I. Relazione del Comitato Direttivo sulla situazione attuale dell’Associazione, le sue attività correnti e programmate, anche alla luce delle elezioni per la Presidenza ed il Consiglio della Regione Campania e del prossimo vertice sul Clima di Parigi;

II. elezione del nuovo Presidente dell’Associazione, in seguito alla scomparsa del suo Presidente e Fondatore, Antonio D’Acunto;

III. Presa d’atto delle dimissioni dal C.D. dell’ing. Alessandro Piantadosi e surroga dello stesso con la dr.ssa Giuseppina Prezioso;

IV. Varie ed eventuali.
Sono presenti i seguenti Soci Fondatori (Collettivi e Individuali):

1. Anna Maria Cicellyn Comneno 
2. Claudio Pellone  (CITT. CAMP. PER UN PIANO ALTERN. RIFIUTI) 

3. Nicola Lamonica (VERDI AMBIENTE E SOCIETA’ Onlus – Coord.to Campania);
4. Annamaria Esposito (LEGAMBIENTE Napoli Centro Antico);

5. Ermete Ferraro;
6. Antonio Locoteta;
7. Bruno Miccio
        Sono presenti altresì i seguenti Soci Individuali Ordinari ;

8. Giampiero Sepe;
9. Giuseppe Buono;
10. Michele Di Gerio;
11. Ciro Scafa;
Anna Maria Cicellyn Comneno , Presidente Vicaria dell’associazione, presiede l’Assemblea e, preso atto dei presenti, dichiara valida l’Assemblea e si fa portatrice del saluto del Presidente della 2^ Municipalità, Francesco Chirico, impossibilitato a partecipare all’incontro.
I. Relativamente al primo punto (situazione dell’Associazione, attività correnti e programmate ) Cicellyn svolge un intervento introduttivo – a nome del Comitato Direttivo - nel quale, ricordata la grave perdita che l’Associazione ha subito con la morte del suo fondatore ed animatore Antonio D’Acunto – ha ripercorso questa prima metà dell’anno 2015, che ha l’ha vista comunque impegnata a proseguire il lavoro intrapreso e a diffondere la cultura alternativa della ‘Civiltà del Sole’. Tenuto conto dei diversi contatti e delle intese verbali già intercorse nei mesi precedenti con l’Amministrazione Comunale – ed in particolare col Vice Sindaco Tommaso Sodano – risulta però evidente che essi non hanno ancora portato a risultati concreti e tangibili. Ciò riguarda in particolare l’ipotesi di evento propedeutico alla ‘Biennale del Sole e della Biodiversità del Mediterraneo’ (di cui non si è più parlato) e l’intitolazione alla memoria di D’Acunto di un Bio-Parco a Marianella (di cui non si è avuta più notizia ed il cui progetto, prodotto dall’ASIA, non sembra finora avviato). Su questo ed altri punti, così come sulla Città Metropolitana di Napoli e sul rapporto con il Consiglio Regionale della Campania ed il Presidente della Regione – da poco eletti – bisogna che la RCCSB rilanci l’iniziativa, proseguendo anche quelle già intraprese in campo formativo, coinvolgendo il Liceo ‘Don L. Milani’ in un progetto comune. Saluta infine la delegazione, presente in sala, dell’Associazione Nazionale “Il Guardiano della Natura”.                                                                                           - Fulvio Frezza, Vice Presidente del Consiglio Comunale di Napoli, porta all’assemblea il suo saluto personale e quello dell’organismo consiliare, ricordando la figura di Antonio D’Acunto e mostrando apprezzamento per le iniziative intraprese dalla Rete Associativa in materia di diffusione della cultura del Solare e di difesa della Legge regionale conquistata due anni fa, ma non ancora attuata. Si impegna altresì a sollecitare l’Amministrazione Comunale a portare avanti la collaborazione già avviata da tempo con la RCCSB, in modo da realizzare le finalità da essa perseguite, ed esprime fiducia nell’apertura che la Consiglio e Giunta Regionali, appena insediati, potranno dimostrare nei confronti della Legge sul Solare e dei provvedimenti che ne applichino i principi normativi.                                                                                            -Nicola  Lamonica, nell’associarsi al commosso ricordo di Antonio D’Acunto, esprime anch’egli rammarico per il rallentamento del positivo rapporto di collaborazione con l’A.C. guidata dal Sindaco de Magistris, ma si dichiara fiducioso nella ripresa di un produttivo dialogo col Comune di Napoli ed auspica un contatto anche con la Città Metropolitana di Napoli, sul cui Statuto la RCCSB aveva avanzato alcune proposte, finora però disattese, in materia di decentramento e di protezione ambientale. Ricorda, infine, che la Rete non ha ancora risolto il problema della sua sede ed auspica che se ne possa trovare quanto prima una soluzione praticabile.                                                                                                                                      - Giuseppe Buono, dopo aver ricordato le attività svolte e le prospettive per una reale attuazione della legge D’Acunto (decreti attuativi varati dalla nuova Giunta della Campania, piani solari comunali, progetto pilota per Giugliano), si associa alla speranza che si riprenda un costruttivo dialogo con l’Amministrazione Comunale di Napoli e che anche col nuovo Presidente della Regione, Vincenzo De Luca, sia possibile iniziare un confronto sulle norme per un piano di solarizzazione della Campania che rispetti previsioni e vincoli della LR 1/2013.  -  Claudio Pellone riprende le argomentazioni di chi lo ha preceduto ed espone un elenco di priorità che la Rete dovrebbe darsi. In particolare, egli ritiene fondamentale accertare tempi e modalità di realizzazione del Parco ecologico dedicato a D’Acunto e, vista la nuova situazione in Regione, si augura che sia possibile avviare quanto prima i decreti attuativi della Legge, approvata due anni fa ma tuttora disattesa. Un impegno importante è quello per rilanciare subito il progetto “dalle ecoballe alle piramidi del sole”, che sarebbe un elemento qualificante per il coinvolgimento di altri Comuni. Un altro punto fondamentale, infine, è la lotta ai cambiamenti climatici, proseguendo nell’azione già iniziata per proporre un modello attivo di resistenza e rilancio degli standard previsti, alla luce del prossimo vertice di Parigi sul clima.    .
II. Elezione del nuovo Presidente dell’Associazione: la Presidente dell’Assemblea, dopo un’introduzione, fa presente è stata manifestata la candidatura di Ermete Ferraro, attuale Vice Presidente con lei, e passa quindi alla votazione. All’unanimità dei presenti viene eletto nuovo Presidente della R.C.C.S.B. Ermete Ferraro ( Del. N° 1/2015).                                                                         Ferraro interviene, a questo punto, per esprimere il suo ringraziamento per la fiducia accordagli e la speranza di poter assolvere degnamente ad un compito non facile, soprattutto dopo la scomparsa di una figura eccezionale come quella di Antonio D’Acunto, sulla cui linea – e nel cui ricordo - egli dichiara di voler proseguire, con l’aiuto e la collaborazione di tutti gli amici e compagni dell’Associazione. Ferraro riprende il filo degli interventi precedenti, che condivide, ed integra l’elenco delle priorità già espresse con qualche altro impegno programmatico. Occorre infatti dar un’energica spinta – dal basso - per una rapida attuazione della LR 1/2013, ma bisogna tener conto che su di essa incombe però la minaccia della riforma del titolo V della Costituzione, che priverebbe le Regioni della loro titolarità a legiferare in materia ambientale, vanificando così quattro anni di battaglie del movimento e la vittoria del Comitato Promotore. Si deve quindi interloquire quanto prima col neo Presidente della Regione Campania, al quale sarà chiesto un incontro in tempi brevi, sì da rilanciare la vertenza sulla legge sul Solare, chiedendone l’emanazione dei decreti attuativi e la costituzione di un fondo in sede di bilancio per le azioni conseguenti. Il secondo punto resta quello del rapporto con la Giunta de Magistris, affinché il Parco D’Acunto non resti una bella idea ma diventi qualcosa di reale. Va poi concretizzato anche l’impegno in materia di approvazione di una delibera che istituisca un PESC per Napoli e va poi rilanciata la precedente intesa su un’iniziativa cittadina dedicata a Napoli come capitale della Civiltà del Sole e della Biodiversità. Il terzo punto, quello del progetto sulle Ecoballe di Giugliano, potrebbe essere utilmente rilanciato,anche alla luce della contrarietà espressa dal Presidente regionale eletto verso la modalità di loro eliminazione mediante l’inceneritore, di cui precedentemente era stato sostenitore. Il quarto obiettivo programmatico resta quello sul contrasto ai cambiamenti climatici, con un’opportuna manifestazione pubblica che ne rilanci la vertenza, collegandola agli eventi internazionali. Un quinto punto potrebbe essere quello, caro a D’Acunto, della trasformazione della Metropoli di Napoli in una “ecopolis”, riprendendo i contatti con de Magistris e la sua vice-presidente, Elena Coccia ed il confronto con le forze politiche alternative e le realtà ambientaliste. Gli ultimi due punti non possono non riguardare gli altri due progetti già avviati: quello sull’educazione (scuola ed università), rilanciando la collaborazione per seminari formativi, e quello sul lavoro, indicendo una Conferenza sul “Lavoro alla luce del Sole”, e quindi sulle nuove prospettive occupazionali e di sviluppo eco-compatibile che il Solare offre per Napoli e la Campania.
III. Presa d’atto delle dimissioni dal C.D. dell’ing. Alessandro Piantadosi e surroga dello stesso con la dr.ssa Giuseppina Prezioso: la Presidente ricorda che Alessandro Piantadosi è uscito dal Comitato Direttivo, per motivi professionali e personali. Al posto del membro decaduto, l’Assemblea approva all’unanimità la nomina della Dr.ssa Giuseppina Prezioso che, assente all’assemblea, ha però già espresso il suo consenso. (Del. N° 2/2015)
Non essendovi altri punti da discutere, l’Assemblea è dichiarata chiusa alle ore 18,30. Del che è verbale, che viene redatto da Ermete Ferraro, in quanto segretario della riunione.
IL PRESIDENTE                                                                                         IL SEGRETARIO
---------------------------                                                                                 -----------------------------
Anna Maria CICELLYN COMNENO                                                            Ermete FERRARO
